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necessario al pittore sapere la notomia.

	338.
Dell'allargamento e raccorciamento de' muscoli.

	339. Dove
si trova corda negli uomini senza muscoli.

	340. Degli
otto pezzi che nascono nel mezzo delle corde in varie giunture
dell'uomo.

	341. Del
muscolo che è infra il pomo granato ed il pettignone.

	342.
Dell'ultimo svoltamento che può far l'uomo nel vedersi a
dietro.

	343.
Quanto si può avvicinare l'un braccio con l'altro di
dietro.

	344.
Quanto si possano traversare le braccia sopra il petto, e che le
gomita vengano nel mezzo del petto.

	345.
Dell'apparecchio della forza nell'uomo che vuol generare gran
percussione.

	346. Della
forza composta dall'uomo, e prima si dirà delle braccia.

	347. Quale
è maggior potenza nell'uomo, quella del tirare o quella dello
spingere.

	348. Delle
membra che piegano, e che officio fa la carne che le veste in essi
piegamenti.

	349. Del
voltare la gamba senza la coscia.

	350. Delle
pieghe della carne.

	351. Del
moto semplice dell'uomo.

	352. Del
moto composto fatto dall'uomo.

	353. De'
moti appropriati agli effetti degli uomini.

	354. De'
moti delle figure.

	355. De'
movimenti.

	356. De'
maggiori o minori gradi degli accidenti mentali.

	357. De'
medesimi accidenti che accadono all'uomo di diverse età.

	358. Degli
atti dimostrativi.

	359. Delle
diciotto operazioni dell'uomo.

	360. Della
disposizione delle membra secondo le figure.

	361. Della
qualità delle membra secondo l'età.

	362. Della
varietà de' visi.

	363. Della
membrificazione degli animali.

	364. Come
la figura non sarà laudabile s'essa non mostra la passione
dell'animo.

	365. Come
le mani e le braccia in tutte le loro operazioni hanno da
dimostrare l'intenzione del loro motore il piú che si può.

	366. De'
moti appropriati alla mente del mobile.

	367. Come
gli atti mentali muovano la persona in primo grado di facilità e
comodità.

	368. Del
moto nato dalla mente mediante l'obietto.

	369. De'
moti comuni.

	370. Del
moto degli animali.

	371. Che
ogni membro per sé sia proporzionato a tutto il suo corpo.

	372. Che
se le figure non esprimono la mente sono due volte morte.

	373.
Dell'osservanza del decoro.

	374.
Dell'età delle figure.

	375.
Qualità d'uomini ne' componimenti delle istorie.

	376. Del
figurare uno che parli infra piú persone.

	377. Come
si deve fare una figura irata.

	378. Come
si figura un disperato.

	379. Delle
convenienze delle membra.

	380. Del
ridere e del piangere e differenza loro.

	381. De'
posati d'infanti.

	382. De'
posati di femmine e di giovanetti.

	383. Del
rizzarsi l'uomo da sedere di sito piano.

	384. Del
saltare, e che cosa aumenta il salto.

	385. Del
moto delle figure nello spingere o tirare.

	386.
Dell'uomo che vuol trarre una cosa fuor di sé con
grand'impeto.

	387.
Perché quello che vuol ficcare tirando il ferro in terra, alza la
gamba opposita incurvata.

	388.
Ponderazione de' corpi che non si muovono.

	389.
Dell'uomo che posa sopra i suoi due piedi, che dà di sé piú peso
all'uno che all'altro.

	390. De'
posati delle figure.

	391. Della
ponderazione dell'uomo nel fermarsi sopra i suoi piedi.

	392. Del
moto locale piú o meno veloce.

	393. Degli
animali da quattro piedi, e come si muovono.

	394. Delle
corrispondenze che ha la metà dell'uomo con l'altra metà.

	395. Come
nel saltare dell'uomo in alto vi si trovano tre moti.

	396. Che è
impossibile che una memoria riserbi tutti gli aspetti e le
mutazioni delle membra.

	397. Delle
prime quattro parti che si richiedono alla figura.

	398.
Discorso sopra il pratico.

	399. Della
pratica cercata con gran sollecitudine dal pittore.

	400. Del
giudicare il pittore le sue opere e quelle d'altrui.

	401. Del
giudicare il pittore la sua pittura.

	402. Come
lo specchio è il maestro de' pittori.

	403. Come
si deve conoscere una buona pittura e che qualità deve avere per
essere buona.

	404. Come
la vera pittura stia nella superficie dello specchio
piano.

	405. Qual
pittura è piú laudabile.

	406. Qual
è il primo obietto intenzionale del pittore.

	407. Quale
è piú importante, nella pittura, o le ombre o i loro
lineamenti.

	408. Come
si deve dare il lume alle figure.

	409. Dove
deve star quello che risguarda la pittura.

	410. Come
si deve porre alto il punto.

	411. Che
le figure piccole non debbono per ragione esser finite.

	412. Che
campo deve usare il pittore alle sue opere.

	413.
Precetto di pittura.

	414. Del
fingere un sito selvaggio.

	415. Come
devi far parere naturale un animale finto.

	416. De'
siti che si debbono eleggere per fare le cose che abbiano rilievo
con grazia.

	417. Del
dividere e spiccare le figure dai loro campi.

	418. Della
differenza delle figure in ombre e lumi, poste in diversi
siti.

	419. Del
fuggire l'improporzionalità delle circostanze.

	420.
Corrispondano i corpi, sí per grandezza come per ufficio, alla cosa
di cui si tratta.

	421. De'
termini de' corpi detti lineamenti, ovvero contorni.

	422. Degli
accidenti superficiali che prima si perdono per le
distanze.

	423. Degli
accidenti superficiali che prima si perdono nel discostarsi de'
corpi ombrosi.

	424. Della
natura de' termini de' corpi sopra gli altri corpi.

	425. Della
figura che va contro il vento.

	426. Delle
finestre dove si ritraggono le figure.

	427.
Perché misurando un viso e poi dipingendolo in tale grandezza esso
si dimostrerà maggiore del naturale.

	428. Se la
superficie d'ogni corpo opaco partecipa del colore del suo
obietto.

	429. Del
moto e corso degli animali.

	430. De'
corpi che per sé si muovono o veloci o tardi.

	431. Per
fare una figura che si dimostri esser alta braccia quaranta in
spazio di braccia venti ed abbia membra corrispondenti, e stia
dritta in piedi.

	432. Per
fare una figura nel muro di dodici braccia, che apparisca d'altezza
di ventiquattro braccia.

	433.
Pittura e sua membrificazione e componitori.

	434.
Pittura e sua definizione.

	435.
Pittura a lume universale.

	436. De'
campi proporzionati ai corpi che in essi campeggiano, e prima delle
superficie piane d'uniforme colore.

	437.
Pittura: di figura e corpo.

	438.
Pittura: mancherà prima di notizia la parte di quel corpo che sarà
di minor quantità.

	439.
Perché una medesima campagna si dimostra alcuna volta maggiore o
minore ch'essa non è.

	440.
Pittura.

	441. Delle
città ed altre cose vedute all'aria grossa.

	442. De'
raggi solari che penetrano gli spiracoli de' nuvoli.

	443. Delle
cose che l'occhio vede sotto sé miste infra nebbia ed aria
grossa.

	444. Degli
edifici veduti nell'aria grossa.

	445. Della
cosa che si mostra da lontano.

	446. Della
veduta di una città in aria grossa.

	447. De'
termini inferiori delle cose remote.

	448. Delle
cose vedute da lontano.

	449.
Dell'azzurro di che si mostrano essere i paesi lontani.

	450. Quali
sono quelle parti de' corpi delle quali per distanza manca la
notizia.
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	451.
Perché le cose quanto piú si rimuovono dall'occhio manco si
conoscono.

	452.
Perché le torri parallele paiono nelle nebbie piú strette da piedi
che da capo.

	453.
Perché i volti da lontano paiono oscuri.

	454.
Perché l'uomo visto a certa distanza non è conosciuto.

	455. Quali
sono le parti che prima si perdono di notizia ne' corpi che si
rimuovono dall'occhio, e quali piú si conservano.

	456. Della
prospettiva lineare.

	457. De'
corpi veduti nella nebbia.

	458. Delle
altezze degli edifici visti nelle nebbie.

	459. Delle
città ed altri edifici veduti la sera o la mattina nella
nebbia.

	460.
Perché le cose piú alte poste nella distanza sono piú oscure che le
basse, ancoraché la nebbia sia uniforme in grossezza.

	461. Delle
macchie delle ombre che appariscono ne' corpi da lontano.

	462.
Perché sul far della sera le ombre de' corpi generate in bianca
parete sono azzurre.

	463. Dove
è piú chiaro il fumo.

	464. Della
polvere.

	465. Del
fumo.

	466.
Pittura.

	467. Della
parte del corpo opaco.

	468.
Precetto di pittura.

	469. De'
termini della cosa bianca.

	470.
Precetto.

	471.
Perché la cosa dipinta, ancoraché essa venga all'occhio per quella
medesima grossezza d'angolo che quella che è piú remota di essa,
non pare tanto remota quanto quella della remozione
naturale.

	472.
Pittura.

	473. Del
giudizio ch'hai da fare sopra un'opera d'un pittore.

	474. Del
rilievo delle figure remote dall'occhio.

	475. De'
termini de' membri illuminati.

	476. De'
termini.

	477. Delle
incarnazioni e figure remote dall'occhio.

	478.
Pittura.

	479.
Discorso di pittura.

	480.
Pittura.

	481.
Perché di due cose di pari grandezza parrà maggiore la dipinta che
quella di rilievo.

	482.
Perché le cose perfettamente ritratte di naturale non paiono del
medesimo rilievo qual pare esso naturale.

	483. Qual
pare piú rilevato, o il rilievo vicino all'occhio, o il rilievo
remoto da esso occhio.

	484.
Precetto.

	485. Di
far che le cose paiano spiccate da' lor campi, cioè dalla parete
dove sono dipinte.

	486.
Precetto.

	487. Come
le figure spesso somigliano ai loro maestri.

	488. Del
figurare le parti del mondo.

	489. Del
figurare le quattro cose de' tempi dell'anno, o partecipanti di
quelle.

	490. Del
vento dipinto.

	491. Del
principio di una pioggia.

	492. Della
disposizione di una fortuna di venti e di pioggia.

	493. Delle
ombre fatte da' ponti sopra la loro acqua.

	494. De'
simulacri chiari o scuri che s'imprimono sopra i luoghi ombrosi e
luminati posti infra la superficie ed il fondo delle acque
chiare.

	495.
Dell'acqua chiara è trasparente il fondo fuori della
superficie.

	496. Della
schiuma dell'acqua.

	497.
Precetto di pittura.

	498.
Precetto.

	499. De'
dieci uffici dell'occhio, tutti appartenenti alla pittura.

	500. Della
statua.

	501. Per
fare una pittura d'eterna vernice.

	502. Modo
di colorire in tela.

	503. De'
fumi delle città.

	504. Del
fumo e della polvere.

	505.
Precetto di prospettiva in pittura.

	506.
L'occhio posto in alto che vede degli obietti bassi.

	507.
L'occhio posto in basso che vede degli obietti bassi ed
alti.

	508.
Perché si dà il concorso di tutte le specie che vengono all'occhio
ad un sol punto.

	509. Delle
cose specchiate nell'acqua.

	510. Delle
cose specchiate in acqua torbida.

	511. Delle
cose specchiate in acqua corrente.

	512. Della
natura del mezzo interposto infra l'occhio e l'obietto.

	513.
Effetti del mezzo circondato da superficie comune.

	514. Degli
obietti.

	515. Delle
diminuzioni de' colori e corpi.

	516. Delle
interposizioni de' corpi trasparenti infra l'occhio e
l'obietto.
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	Parte quarta

	

	517. De'
panni che vestono le figure.

	518. Delle
maniere rotte o salde de' panni che vestono le figure.

	519. Del
vestire le figure con grazia.

	520. De'
panni che vestono le figure, e pieghe loro.

	521. Del
modo di vestire le figure.

	522. De'
vestimenti.

	523. De'
panni volanti o stabili.

	524.
Operazioni de' panni e loro pieghe, che sono di tre
nature.

	525. Delle
nature delle pieghe de' panni.

	526. Come
si devono dare le pieghe ai panni.

	527. Delle
poche pieghe de' panni.

	528. Delle
pieghe de' panni in iscorto.

	529. De'
modi del vestire le figure, ed abiti diversi.

	530.
Dell'occhio che vede pieghe de' panni che circondano
l'uomo.

	531. Delle
pieghe de' panni.

	532. Delle
pieghe.



DE' PANNI
E MODO DI VESTIR LE FIGURE CON GRAZIA E DEGLI ABITI E NATURE DE'
PANNI.

	Parte quinta

	

	533. Che
cosa è ombra.

	534. Che
differenza è da ombra a tenebre.

	535. Da
che deriva l'ombra.

	536.
Dell'essere dell'ombra per sé.

	537. Che
cosa è ombra e lume, e qual è di maggior potenza.

	538. Che
sia ombra e tenebre.

	539. In
quante parti si divide l'ombra.

	540.
Dell'ombra e sua divisione.

	541. Di
due specie di ombre ed in quante parti si dividono.

	542. Qual
è piú oscura, o l'ombra primitiva o l'ombra derivativa.

	543. Che
differenza è da ombra a tenebre.

	544. Che
differenza è da ombra semplice a ombra composta.

	545. Che
differenza è da lume composto a ombra composta.

	546. Come
sempre il lume composto e l'ombra composta confinano
insieme.

	547. Che
il termine dell'ombra semplice sarà di minor notizia.

	548.
Dell'ombra derivativa composta.

	549. Come
l'ombra primitiva e derivativa sono congiunte.

	550. Come
l'ombra semplice con l'ombra composta si congiunge.

	551. Della
semplice e composta ombra primitiva.

	552. De'
termini dell'ombra composta.

	553. Del
termine dell'ombra semplice.

	554. Che
ombra fa il lume eguale all'ombroso nella figura delle sue
ombre.

	555. Che
ombra fa l'ombroso maggiore del luminoso.

	556.
Quante sono le sorta delle ombre.

	557.
Quante sono le specie delle ombre.

	558. Di
quante sorta è l'ombra primitiva.

	559. In
quanti modi si varia l'ombra primitiva.

	560. Che
varietà ha l'ombra derivativa.

	561. Di
quante figure è l'ombra derivativa.

	562.
Dell'ombra che si muove con maggior velocità che il corpo suo
ombroso.

	563.
Dell'ombra derivativa, la quale è molto piú tarda che l'ombra
primitiva.

	564.
Dell'ombra derivativa che sarà eguale all'ombra primitiva.

	565.
Dell'ombra derivativa remota dall'ombra primitiva.

	566.
Natura ovvero condizione dell'ombra.

	567. Qual
è l'ombra aumentata.

	568. Se
l'ombra primitiva è piú potente che l'ombra derivativa.

	569. De'
moti delle ombre.

	570.
Percussione dell'ombra derivativa e sue condizioni.

	571.
Dell'ombra derivativa, e dove è maggiore.

	572. Della
morte dell'ombra derivativa.

	573. Della
somma potenza dell'ombra derivativa.

	574.
Dell'ombra semplice di prima oscurità.

	575. Delle
tre varie figure delle ombre derivative.

	576.
Varietà di ciascuna delle dette tre ombre derivative.

	577. Che
le ombre derivative sono di tre nature.

	578. Che
le ombre derivative sono di tre specie.

	579.
Qualità di ombre.

	580. Del
moto dell'ombra.

	581.
Dell'ombra piramidale.

	582. Della
semplice ombra derivativa.

	583.
Dell'ombra derivativa composta.

	584. Se
l'ombra può esser veduta per l'aria.

	585. Se
l'ombra derivativa è piú oscura in un luogo che in un
altro.

	586. Quale
ombra derivativa mostrerà i suoi termini piú noti.

	587. In
quanti modi principali si trasforma la percussione dell'ombra
derivativa.

	588. In
quanti modi si varia la quantità della percussione dell'ombra
coll'ombra primitiva.

	589. Come
l'ombra derivativa, essendo circondata in tutto o in parte da campo
illuminato, è piú oscura che la primitiva.

	590. Come
l'ombra primitiva, che non è congiunta con piana superficie, non
sarà di eguale oscurità.

	591.
Condizione degli obietti oscuri di ciascun'ombra.

	592. Qual
campo renderà le ombre piú oscure.

	593. Dove
sarà piú oscura l'ombra derivativa.

	594. Delle
ombre.

	595. De'
termini che circondano le ombre derivative nelle loro
percussioni.

	596. Come
ogni corpo ombroso genera tante ombre quante sono le parti luminose
che lo circondano.

	597. Delle
varie oscurità delle ombre circondatrici di un medesimo corpo
ombroso.

	598.
Dell'ombra fatta da un corpo infra due lumi eguali.

	599. Che
quel corpo ch'è piú propinquo al lume fa maggior ombra, e
perché.

	600.
Perché l'ombra maggiore che la sua cagione si fa di discordante
proporzione.

	601.
Perché l'ombra maggiore che la sua cagione ha termini
confusi.

	602. Come
l'ombra separata non sarà mai simile per grandezza alla sua
cagione.

	603. Che
differenza è da ombra congiunta co' corpi ad ombra
separata.

	604.
Natura dell'ombra derivativa.

	605. Delle
figure delle ombre.

	606.
Dell'ombra derivativa generata in altra ombra derivativa.

	607. De'
termini dell'ombra derivativa.

	608.
Dell'estensione dell'ombra derivativa.

	609. Dove
l'ombra derivativa è piú oscura.

	610. Delle
varietà delle ombre nel variare le grandezze de' lumi che le
generano.

	611. Del
variare dell'ombra senza diminuzione del lume che la
causa.

	612.
Dell'ombra che si converte in lume.

	613. Del
lume che si converte in ombra.

	614.
Dell'ombra derivativa creata da lume di lunga figura, che percuote
l'obietto simile a sé.

	615. Che
le ombre debbono sempre partecipare del colore del corpo
ombroso.

	616. Delle
cose bianche remote dall'occhio.

	617. Delle
ombre delle cose remote e lor colore.

	618. Delle
ombre, e quali sono quelle primitive che saranno piú oscure sopra
il suo corpo.

	619. Qual
parte della superficie di un corpo s'imprime meglio del colore del
suo obietto.

	620. Qual
parte della superficie di un corpo ombroso sarà dove i colori degli
obietti si mischiano.

	621. Qual
parte è di mediocre ombra nella superficie di un corpo
ombroso.

	622. Qual
parte della superficie illuminata sarà di maggior
chiarezza.

	623. Qual
ombra principale nelle superficie de' corpi avrà minore o maggior
differenza delle parti luminose.

	624. Delle
ombre fatte nelle parti ombrose de' corpi opachi.

	625. Qual
corpo piglia piú quantità di ombra.

	626. Qual
corpo piglia piú quantità di luce.

	627. Qual
corpo piglia piú oscura ombra.

	628. Della
qualità dell'oscurità delle ombre.

	629.
Dell'ombra delle verdure de' prati.

	630.
Precetto di pittura.

	631. Delle
ombre che non sono compagne della parte illuminata.

	632. Del
lume de' corpi ombrosi che non sono quasi mai del vero colore del
corpo illuminato.
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